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Ufficio  territoriale  del  Governo

PROTOCOLLO D’INTESA INTERISTITUZIONALE
SULLA PROMOZIONE DELLA SALUTE

E DELLA SICUREZZA SUL LAVORO

La Prefettura di Chieti  e
la  Provincia di Chieti, la Direzione Provinciale del Lavoro, Ufficio Scolastico, 

ASL, INAIL, INPS,  Camera di Commercio, (sigle associazioni datoriali e dei lavoratori) 
ecc…

PREMESSO CHE: 

- in  occasione  dei  lavori  della  IV  Sezione  della  Conferenza  Provinciale  Permanente, 
istituita presso la Prefettura di Chieti, estesa alla partecipazione dei soggetti istituzionali 
e sociali interessati all'argomento posto all'ordine del giorno, riguardante il monitoraggio 
del fenomeno infortunistico nei luoghi di lavoro e delle connesse attività di controllo e 
vigilanza nella provincia di Chieti, è emersa l'unanime determinazione di porre in essere 
concrete  iniziative  volte  a  rafforzare  e  a  dare  impulso  alle  suddette  attività, 
implementando azioni sinergiche, mirate e coordinate per meglio prevenire e contrastare 
gli infortuni sul lavoro;

- tra  le  iniziative individuate  è  stata  prevista  la  costituzione di  una Task Force per  la 
pianificazione delle attività di controllo e vigilanza, composta dalle forze di polizia e 
dagli altri organi ispettivi istituzionalmente competenti in materia, la cui istituzione è 
stata formalizzata con decreto prefettizio n. 5803.2008/10.3/Gab.del 28/2/2008;

    - tra le ulteriori iniziative individuate dai lavori della citata IV Sezione della Conferenza 
Provinciale  Permanente  è  stata  prevista  la  costituzione  di  un  tavolo  tecnico  di 
coordinamento per la prevenzione e la formazione in materia  di  sicurezza nei  luoghi di 
lavoro, istituito con decreto prefettizio n. 7517.2008/10.3/Gab. del 13 marzo 2008;

CONSIDERATO che dalle attività di cui ai predetti organismi è emersa la necessità di dare 
ulteriore  impulso  alle  iniziative  già  positivamente  intraprese,  mediante  un  protocollo 
d’intesa  tra  enti  competenti  e  parti  sociali  per  sviluppare  e  per  coordinare  le  attività  di 
prevenzione  e  formazione  nonché  gli  attinenti  flussi  informativi  e  comunicazioni 
istituzionali;

CONVENGONO

1



                                                           

                                                              

Prefettura di Chieti
Ufficio  territoriale  del  Governo

 di promuovere l’incremento dell’attività di informazione e formazione permanente dei 
lavoratori all’interno dei luoghi di lavoro, anche attraverso progetti mirati ed accordi con 
le Associazioni datoriali e dei lavoratori, ponendo particolare attenzione ai lavoratori neo 
assunti nonché ai lavoratori stranieri che, per problemi di inserimento e di adattamento, 
possano risultare  particolarmente  esposti  a  situazioni  pregiudizievoli  o  di  rischio sul 
luogo di lavoro; 

 di sostenere e dare impulso alle attività delle Associazioni datoriali di sensibilizzazione 
degli associati, anche mediante vademecum e prontuari e, comunque, con continuità di 
assistenza e di mirate iniziative di intervento;

 di favorire il coordinamento e l’informazione degli interventi formativi sul territorio, al 
fine  di  migliorare  l’offerta  formativa  complessiva,  assicurandone  l’adeguatezza  alle 
modifiche ed alle innovazioni sia normative che dei processi produttivi;

 di individuare i settori che, in relazione alla specificità dei rischi nonché alle eventuali 
criticità  riscontrate  nella  applicazione  degli  istituti  normativi  regolanti  la  materia, 
richiedano interventi di prevenzione mirati, concordando i correlati percorsi formativi; 

 di  assicurare  il  potenziamento dell’azione  ispettiva  e  di  vigilanza  sulle  imprese 
maggiormente esposte a rischio di infortuni sul luogo di lavoro, anche con ricorso alla 
condivisione delle banche dati;

 di  organizzare  il  miglioramento  del  flusso  informativo  tra  le  Amministrazioni 
finalizzato (compatibilmente alle norme sulla privacy e alle limitazioni interne agli enti) 
alla  suddetta  condivisione delle  banche dati,  con finalità  di  controllo  incrociato e di 
supporto alle azioni ispettive;

 di  prevedere  periodiche  valutazioni  dell’attività  svolta  in  applicazione  del  presente 
protocollo  nonché  dei  risultati  conseguiti  all’interno   della  Conferenza  permanente 
costituita in Prefettura  anche al fine di verificare eventuali ulteriori coinvolgimenti di 
soggetti  istituzionali  nella  descritta  attività  di  prevenzione  e  controllo  sui  luoghi  di 
lavoro; 

 di  organizzare momenti  di  aggiornamento  e  di  azioni  di  sostegno  rivolte  ai 
Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza e ad altre figure comunque operanti nel 
settore “sicurezza sul lavoro”;
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 di  prevedere,  in  modo  specifico  per  il  mondo  scolastico,  attività  di  formazione  ed 
informazione sul tema, con il coinvolgimento di docenti e insegnanti;

 di pubblicizzare le rilevazioni statistiche relative agli interventi degli organi di vigilanza 
e all’andamento degli infortuni sul lavoro.

Tutte le parti  firmatarie si impegnano a sviluppare e condividere gli  esiti  degli obiettivi 
proposti con il presente protocollo, al fine di valorizzare tutte le componenti e ottimizzare le 
risorse disponibili.

Il  presente protocollo resta aperto all’adesione successiva degli Enti ed Amministrazioni 
che,  in  relazione  alle  proprie  finalità  istituzionali,  condividendone  principi  ispiratori  ed 
obiettivi, intendano concorrere alla sua attuazione.

Per il monitoraggio dell’andamento delle attività sopra elencate e per definire i conseguenti 
aspetti  operativi, saranno convocate dalla Prefettura periodiche riunioni, almeno ogni tre 
mesi o su richiesta dei singoli soggetti firmatari. La Prefettura medesima coordinerà gruppi 
di  lavoro ristretti  per  assicurare  la  necessaria  continuità  organizzativa  alle  attività  e  per 
analizzare specifiche tematiche e criticità inerenti la materia.

Chieti, 21 dicembre 2009
Firme
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